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       In riferimento ad una Sua recente comunicazione inviata ai Direttori delle Filiali, 

con la presente Le chiediamo cortesemente una delucidazione inerente un passaggio 

del testo che abbiamo difficoltà a comprendere. Ci riferiamo alla seguente frase:     

“Tutti i Direttori sono responsabili e rispondono personalmente del miglioramento 

della qualità del credito ”. 

 

       Se da un lato, riteniamo manchi solo di avere nelle Filiali dei Direttori di per se 

“irresponsabili” e quindi che sia lapalissiano rimarcare una responsabilità che è 

oggettiva al ruolo conferito dall’Azienda al singolo, ben più preoccupante è il 

richiamo ad una non chiara responsabilità personale del soggetto. 

E’ evidente che un chiarimento è indispensabile proprio per ricondurre la 

responsabilità degli atti compiuti in un ambito di certezze chiare e trasparenti. 

 

       Se così non fosse, proprio in un campo delicato come quello della concessione 

del credito, le tanto invocate qualità professionali e umane dei singoli si 

perderebbero nel costante dubbio della sanzionabilità latente. 

Resta poi da dimostrare come incagli, azioni di recupero, passaggi a sofferenze 

depongano a favore di una ipotetica “qualità umana” del direttore nei confronti del 

cliente stesso, che probabilmente ne farebbe volentieri a meno. 

 

       Pare infine che i forti richiami al rispetto di budget e  conto economico tengano 

in poco conto una congiuntura economico – finanziaria estremamente grave, forse 

una rilettura del “sogno del faraone” (Gen. 41) farebbe bene a tutti. 

 

       Restiamo in attesa di cortese riscontro e porgiamo distinti saluti.  
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